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L'iniziativa Dall'Aglio (Ascom): «Dare vita a un circolo virtuoso per la città»

«Via Bixio, riapriremo un locale vuoto»

Piazza Ghiaia
Forte dei Marmi:
oggi tornano
le bancarelle

‰‰ Riaprire negozi sfitti per
rilanciare alcune strade più
colpite dalla desertificazio-
ne commerciale. Questa è la
strategia di Ascom che, dopo
l'esperienza positiva di via
D'Azeglio, dove è stata aper-
ta una galleria d'arte al posto
di una ex gelateria, pensa di
riaprire un negozio sfitto an-
che in via Bixio.

«La situazione dei negozi
sfitti è un tema che monito-
riamo da tempo - commenta
Vittorio Dall'Aglio, presi-
dente Ascom Parma - e che

ci preoccupa per il rischio di
desertificazione commer-
ciale e degrado che inevita-
bilmente porta con sé. Un
fenomeno purtroppo diffu-
so in centro storico e in par-
ticolare proprio in Oltretor-
rente, per arginare il quale
abbiamo più volte messo in
campo iniziative di recupero
e dato il nostro contributo
all'interno del tavolo di mo-
nitoraggio appositamente
creato dall'amministrazione
comunale».

Dall'Aglio ricorda l'apertu-

ra della galleria d'arte in Ol-
tretorrente, avvenuta a otto-
bre. «Proprio in via D'Aze-
glio, attraverso il progetto di
rigenerazione urbana Cities
Confcommercio, abbiamo
ridato vita ad un ex negozio
sfitto al civico 104, riqualifi-
candolo e trasformandolo in
laboratorio creativo e luogo
di incontri culturali aperto a
tutta la cittadinanza. Credia-
mo molto in questa nuova
iniziativa perché una luce
accesa in più sulla via signi-
fica un negozio chiuso in

meno».
Quell'esperienza andata a

buon fine, anticipa il presi-
dente di Ascom verrà repli-
cata. «Così abbiamo inten-
zione di fare anche su via Bi-
xio proprio grazie al recente
bando del Comune a favore
dell'Oltretorrente, attraverso
il quale riapriremo un altro
ex negozio sfitto nel quartie-
re. Ridando vita a queste ve-
trine, speriamo di dare l'e-
sempio e dimostrare che se
c'è volontà e collaborazione
si può innescare un circolo
virtuoso che dia vita a negozi
altrimenti spenti e vuoti».
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L'inaugura-
zione a
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una galleria
d'arte al
posto di una
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Allarme Presentata un'interrogazione alla Giunta

Vignali: «Commercio,
quasi 300 negozi sfitti
Una strage silenziosa»
Indagine in centro storico e in Oltretorrente

‰‰ Ventuno negozi chiusi lungo via
Repubblica, più uno che sta per
chiudere, altre 15 vetrine vuote in via
Garibaldi, 9 in via Saffi e 8 in via Maz-
zini. Queste sono alcune delle vie
(prestigiose) del centro storico dove
la crisi del commercio si fa più sen-
tire. Se ci si sposta in Oltretorrente la
situazione si fa ancor più dramma-
tica: 39 negozi sfitti in via Bixio, 20 in
via D'Azeglio, 13 in via Imbriani e
una ventina nei vari borghi del quar-
tiere. In totale, tra centro e Oltretor-
rente, le vetrine vuote sono 288.

Lo affermano le associazioni Oltre-
torrente Rinasce e Vivi Parma, che
hanno realizzato una mappa dei ne-
gozi sfitti nei due quartieri. Una fo-
tografia preoccupante del commer-
cio in città, consegnata a Pietro Vi-
gnali, capogruppo in consiglio co-
munale della lista Vignali sindaco,
che su questo quadro allarmante ha
presentato un’interrogazione alla
giunta comunale. Un'interrogazio-
ne che pone l’attenzione sulle poli-
tiche per il commercio, l’accessibili-
tà e sull’applicazione del regola-
mento per l’esercizio delle attività
artigianali e commerciali nel centro
e nell’Oltretorrente.

«La desertificazione è una strage
silenziosa figlia di più fattori - spiega
Vignali -. Paghiamo un ritardo su
svariati piani. In primis, il regola-
mento del commercio nel centro è
rimasto in un primo momento nel
cassetto per più di un anno, poi è
stato annacquato con modifiche che
lo hanno snaturato e indebolito».

In merito al nuovo regolamento
approvato, Vignali chiede alla Giun-
ta un riscontro sulla reale applica-
zione ed efficacia. «Mi sembra sotto
gli occhi di tutti che tante prescrizio-
ni non vengano fatte rispettare, sia
in termini di divieti, sia di attività in-
congrue, in particolare per quanto
riguarda minimarket e distributori
di bevande refrigerate e, soprattutto,
in merito ai negozi sfitti. Basta girare
per la città per notare come non ven-
gano, ad esempio, tenute pulite le
vetrine, gli spazi tra serrande e vetri,
e non vengano rimossi fogli, manife-

sti, volantini e residui di vita di pas-
saggio dagli spazi di pertinenza»,
continua in tono polemico il capo-
gruppo.

«Questa situazione - rincara la do-
se - è anche figlia di errori e mancan-
za di politiche adeguate per il traffi-
co veicolare, per i parcheggi e l’ac-
cessibilità in generale, oltre al tra-
sporto pubblico. Per non dimentica-
re la sicurezza, che sappiamo essere
il principale problema lamentato dai
commercianti, insieme al decoro,
ormai sommerso da masse di rifiuti
e disordine, e la totale assenza di po-
litica di rigenerazione urbana e com-
merciale degli assi principali».

Vignali poi attacca direttamente
l'amministrazione: «Non sono state
impegnate le risorse presenti a bi-
lancio da più di tre anni, tre anni nei
quali il centro si è spento gradual-
mente». Il capogruppo suggerisce di
usare gli introiti della tassa di sog-
giorno per il commercio.

«Ci aspettavamo misure utili per
l’accessibilità come promesso, e non
dannose ed inutili come i Pdays.
Non vediamo politiche che aiutino il
centro - incalza Ludovico Pollono,
presidente dell’associazione Vivi
Parma -. Siamo molto preoccupati,
anche per l’ insicurezza e il degrado
imperanti. I negozi di prossimità ga-
rantiscono vita, ordine, bellezza. Ma
nessuno ci aiuta».

Toni sconsolati anche quelli di
Emanuele Rastelli, presidente del-
l’associazione l’Oltretorrente rina-
sce. «Il nostro è un quartiere dimen-
ticato. Bene questi incentivi stanzia-
ti per via D’Azeglio, ma sono solo
una goccia nel mare considerati tutti
i problemi di sicurezza e decoro del-
la zona. Basta fare due passi per ve-
derlo: dal bivacco costante in piaz-
zale Corridoni, che dovrebbe essere
la porta dell’Oltretorrente, all’abuso
di alcool lungo le strade, con conse-
guenza di maxi risse, accoltellamen-
ti e insicurezza. Speriamo che per il
futuro ci possa essere un riscatto di
questi quartieri».
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della città.

‰‰ Gli ambulanti di Forte dei Marmi: le bancarelle
del mercato di qualità più famoso d’Italia tornano
in città con il meglio del made in Italy artigianale e
le ultime tendenze della moda. Oggi in piazza
Ghiaia si potranno ammirare le «boutique a cielo
aperto» dell’originale consorzio. Un appuntamento

da non perdere per gli appassionati dello shop-
ping più glamour e conveniente, con orario con-
tinuato, anche in caso di maltempo, dalle 8 alle 19.
Sui grandi banchi di vendita si troveranno articoli
della tradizione toscana e italiana: bandite per sta-
tuto imitazioni e oggetti di scarso pregio. Per co-

noscere nel dettaglio il calendario completo delle
date dei mercati dello show itinerante de «Gli Am-
bulanti di Forte di Marmi», è possibile consultare
l’unico sito web ufficiale www.gliambulantidiforte-
deimarmi.it, dal quale si accede anche alla pagina
Facebook.


